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    Premessa necessaria...




    Questo libro non è un libro di ricette, anche se ne contiene. Direi piuttosto che si tratta di un manuale di sopravvivenza. Un manuale di sopravvivenza ai distacchi. In questo periodo storico ci stiamo abituando a veder partire i nostri figli in cerca di fortuna altrove, lontano dall’Italia. Forse dire che ci stiamo abituando non è del tutto vero, specie per chi, come me, è madre. Ce ne stiamo facendo una ragione però. Un tempo c’erano gli emigranti. Oggi non è cambiato nulla, tranne il fatto che la comunicazione è più semplice e le distanze sembrano meno "distanti".




    Ma è davvero così? Io posso dire che non avrei mai pensato di ritrovarmi con un figlio all’altro capo del mondo. Ero convinta che la mia generazione e le successive avrebbero vissuto di rendita, all’infinito, a casa propria. Mi sbagliavo. E ho dovuto affrontare il distacco e tutto ciò che ne consegue. Ma non mi sono arresa: volevo fortemente che mio figlio portasse qualcosa di buono con sé, per ricordare le proprie origini.




    Questo libretto è una sorta di diario semi-serio di cosa accade quando una madre che ha origini meridionali (ma credo sia lo stesso per qualunque madre) si separa dal figlio per un periodo non quantificabile. Le raccomandazioni, le preoccupazioni, l’ansia e il dubbio: "Hai mangiato"? Questo è il legame indissolubile: il cibo. Noi madri, nutrici per sempre, sappiamo che dal seno alla tavola i nostri figli saranno legati a noi attraverso le suggestioni dei profumi e dei sapori. Una sorta di allattamento costante.




    In questo libricino ci sono quindi chiacchiere, sentimenti e ricette, quelle semplici e che costano poco, da ripetere in qualunque parte del mondo. E ci sono gli interventi di James Califano, un giovane del Sud dell’Italia trapiantato in Australia, un amico di mio figlio che con la cucina ha un rapporto speciale e che mi ha raccontato cosa pensano gli Australiani di noi. E non solo loro…


  




  

    I ringraziamenti si fanno prima




    In primo luogo voglio ringraziare mio figlio Massimo: se non fosse partito per l’Australia non avrei mai deciso di trascorrere il tempo a spadellare e non avrei mai scritto questo libretto. So che molti dei miei suggerimenti culinari li ha messi in pratica e so che hanno avuto successo.




    Poi ringrazio il suo amico, James Califano. La sua vitalità e i suoi "punti di vista" sono stati molto istruttivi. I disegni che fanno da contorno alle ricette e riprodotti in appendice sono suoi, ma la sua vena artistica non si esaurisce qui. Il suo progetto Italians Down Under (una web–series sulla cucina italiana), patrocinato dal Nomit (Italian Network of Melbourne) sta riscuotendo il meritato successo, tanto da essere premiato alla quarta edizione del Pompei Cinema Festival 2014.




    Grazie anche agli amici virtuali dei social network: il loro sostegno ai miei esperimenti culinari, il loro "tifo" da stadio per ogni ricetta ben riuscita mi hanno fatto riscoprire una passione per la cucina che va ben oltre il mero desiderio di mangiar bene e sano. E grazie ai lettori che sfoglieranno queste pagine, a quelle madri che lo regaleranno ai propri figli in partenza, a quei giovani che lo metteranno in valigia per portare un po’ di Italia con sé.




    Nessun luogo è lontano, scriveva Richard Bach, quando ci si vuole bene. E i profumi e i sapori d’Italia aiutano, aggiungo io.




     




     


  




  

    


    


    Il diario-ricettario


  




  

    Giovedì, 23 gennaio 2014




    Tutte le partenze mi mettono sempre un po’ di angoscia. La preoccupazione di aver dimenticato qualcosa, l’idea di non poter essere lì a risolvere le situazioni in caso di bisogno, la sensazione di distacco e di ineluttabilità. Ma in questo giovedì 23 gennaio parte mio figlio, e non per una vacanza breve in qualche luogo esotico. Parte per l’Australia, per fare un’esperienza, per trovare quella possibilità di crescita che l’Italia ormai non può più offrire.




    Come ogni brava madre italiana (non conta l’età della genitrice, conta il fatto che sia italiana e originaria del Sud), mi sono persa in mille raccomandazioni inutili e anche insensate. In fondo viviamo in un’era tecnologica in cui le comunicazioni sono decisamente semplici, e io le conosco bene tutte. E poi mio figlio è un uomo, non un ragazzino sprovveduto. C’è però una domanda che ha assoluto bisogno di una risposta certa: "Cosa mangerai lì?". Come se l’Australia fosse una landa sperduta…
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